
AI Teatro Primo di Saracinello parte il 2° festival documentario "da un Sud all'Altro" 

Educational per tutte le scuole 
sulla difficile vita di frontiera 
Il preside Caserta:«Conta la proiezione e anche il dibattito con i registi» 

Teresa Munarl 

Per varare ed amplificare la hm
zione informativa-pedagogica 
della seconda edizione del festi
val ~da un Sud all'Altro" c'è voluta 
un cordata di associazioni cultu
rali, già radicate sul territorio reg
gino, che con la vecchia maniera 
del "passaparola" sono riuscite a 
coagulare curioSità, attenzione e 
partecipazione per la mostra di 
documentari internazionali pro
venienti da Europa, America Lati
na e Medio Oriente che, grazie 
all'ottima sinergia fra associazio
nismo ed organizzazione didatti
ca, sarà proiettata in diverse scuo
le della città e della provincia. 

Impossibile nominare tutte le 
scuole e i presidi che hanno già 
pianificato [' evento, visto che la 
corsa alle adesioni è ancora aper
ta e andrà avanti fino a dopo Pa
squa: ma è già certa la grande at
tesa per il debutto che l'organiz
zazione di retta da Guil!ermo Lau
rin ha previsto per sabato al Tea
tro Primo di Saracinello. 

Sarà la guerra civile che sta 
lambendo le nOStre coste ad aver 
creato maggiore suspance fra il 
pubblico sulla voglia di approfon
dire la realtà delle frontiere cui 
quest'anno il festival documenta
rio ha dedicato il repertorio, ma a 
partire dal 25 febbraio visioni, te
stimonianze, storie umane e di in
tere comunità racconteranno gli 
sbarramenti culturali, territoriali 
e sociali che sottolineano il carat
tere di chi anela il confronto con 
ciò che è dall'altra parte e di chi le 
vivee lesubiscecomelimiteecon
fine. L' innovazione tecnologica 
dci supporti audiovisivi, la conta
minazione con tecniche e i lin
guaggi narrativi propri del cine
ma di finzione, le problematiche 
legate alle produzioni e al settore 

Laura Furfaro, Ornar Minniti, Guillermo Laurin, Giovanna Nicolò e Filippo Andreacchio 

distributivo, l'animazione e lo 
spot realizzato a Vibo sul "pizzoH 

sono alcuni degli aspetti che fan
no di questo festival-documenta
rio il genere cinematografico di 
frontiera, per eccellenza. 

Per il consigliere provinciale 
Ornar Minniti, presente all'incon
tro" i pionieri di questa "terra di 
nessuno", a cui -da un Sud all'Al
tro - Guillermo Laurin vuole dare 
voce e visibilità, sono tutti i tecni
ci, gli operatori, i professionisti, i 
registi documentaristi, gli addetti 
al settore della produzione, della 
distribuzione e diffusione, non
ché i sostenitori del cinema docu
mentario che operano sul territo
rio calabrese registrandone vissu
toerealtà». 

Fra gll enti promotori, oltre la 
Provincia di Reggio, le associazio
ni culturali "Sol Latino" nata a 
Reggio per consentire ai giovani 

scambi culturali tra l'Europa e 
l'America latina; ''Teatro primoH 

apertO nel 2008 in una ex fabbrica 
per trasformare il sitO in un luogo 
di incontro e dibatti to culturale, 
ma anche per creare uno spazio 
multifunzionale e libero al servi
zio di tutta la città; e infine !'Mam
malucco~ associazione nata a 
Taurianova perveicolare messag
gi di legalità, integrazione e re
sponsabilizzazione civica. 

Nella presentazione hanno af
fiancato Ornar Minniti e Guiller
mo Laurin, Laura Furfaro che ha 
evidenziato le caratteristiche e le 
dinamiche del festival; Filippo 
Andreacchio della "Mamaluccco" 
l'associazione che si sta adope
rando per le adesioni delle scuole 
all'evento, primo fra tutti l'Istitu
to tecnico di Taurianova; Giovan
na Nicolò che è riuscita ad ottene
re una anteprima a Mosorrofa,« 

una realtà - ha ricordato-che sta 
vivendo una stagione difficile 
perchè provata da eventi malavi
tosi senza precedenti». 

In sala anche il preside della 
scuola De Gasperi di Condera 
Santo Caserta che, entusiasta del
la iniziativa, ha messo in luce gli 
importanti aspetti di informazio
ne pedagogica che la proiezione 
dei documentari e la discussione 
a seguire avranno per gli allievi. 

L'appuntamento è dunque al 
Teatro primo per venerdì 25 feb
braio con le prime tre proiezioni 
tutte sottotitolate in italiano e con 
i registi presenti in sala. 

Il vernissage è previsto alle ore 
16con Dr Empiriadi Carolina Na
vas (Colombia); seguiranno alle 
17,30 Ciudad Jarez una storia di
menticata (I talia Merico) e alle 
20,30 Cinco Caminos di Aguirre 
(Germania) . • 


